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FINANZE E ECONOMIA
Richiesta del credito di fr. 2'600'000.- per la realizzazione di una centrale termica a legna di quartiere, stabili “Torretta” (ex Caserma) a Bellinzona

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si propone l’accoglimento del disegno di Decreto legislativo che assicura il finanziamento della realizzazione di una centrale termica a legna per il riscaldamento degli stabili governativi situati in zona Torretta. Si tratta segnatamente dell'istituto cantonale di economia e commercio (ICEC), con le sue tre scuole professionali secondarie e superiori (Scuola di commercio, Scuola superiore di informatica di gestione, Scuola specializzata superiore di ristorazione, di alberghiera e del turismo), della palestra dell’ICEC, dello stabile che ospita l’Ufficio di statistica nonché del Liceo cantonale.

1.
ANTEFATTI

Con il Decreto legislativo del 20 febbraio 2000 il Parlamento approvava un credito di 2'900'000.00 franchi per la realizzazione di una centrale termica di quartiere nella zona della Residenza governativa. L’approvazione del decreto concludeva un iter piuttosto lungo iniziato il 18 marzo 1998 con la presentazione da parte del Consiglio di Stato di una richiesta di credito di 4'800'000.00 franchi, per la realizzazione di 2 centrali termiche di quartiere (di tipo tradizionale ad olio combustibile) al fine di alimentare alcuni edifici in zona Torretta e presso la Residenza governativa. Per questi interventi il Cantone ottenne una garanzia di finanziamento nell’ambito del Programma federale di aiuto agli investimenti (decisione del 31 dicembre 1997).

Il Parlamento decise di non aderire alle conclusioni del rapporto redatto dalla Commissione della gestione e di rinviare il Messaggio al Governo, con l’invito ad approfondire la possibilità di realizzare un’unica centrale di quartiere a legna. Occorre ricordare che gli aiuti federali (685'000.00 franchi) decisi nell’ambito del bonus agli investimenti, sarebbero stati attribuiti a condizione che il progetto fosse realizzato, almeno nella misura del 50% entro il mese di giugno 1999.

Subito dopo la decisione del Gran Consiglio i servizi del Dipartimento delle finanze e dell’economia (DFE) diedero mandato per uno studio di fattibilità di un’unica centrale termica a legna per gli stabili interessati a Bellinzona. Le conclusioni indicarono un investimento assai elevato per tutte le varianti considerate. 

La costruzione di un'unica centrale avrebbe inoltre rappresentato, per dimensioni, estensione e caratteristiche della rete, un impianto unico nel suo genere a livello nazionale.

Nell’ottobre 1998 la società Calore SA con sede a Locarno presentò uno studio volto alla realizzazione in proprio di un unico impianto a legna per la produzione di calore e di energia elettrica, che avrebbe servito oltre gli stabili cantonali anche utenti privati. L’investimento prospettato ammontava a 32'000'000.00 franchi! Sebbene con forti perplessità, sia di ordine finanziario sia di ordine tecnico, il Dipartimento delle finanze e dell’economia chiese alla Calore SA determinate garanzie circa la realizzazione dell’impianto nei termini necessari per la continuità dell’erogazione di calore agli stabili cantonali. La soluzione proposta dalla Calore SA, malgrado le perplessità citate, suscitava un certo interesse poiché avrebbe evitato al Cantone forti oneri d’investimento nella sostituzione dei propri impianti. La soluzione si inseriva inoltre in una nuova strategia per quanto concerne l’attività di società di servizio (Contracting). In data 27 gennaio 1999 la Calore SA propose al Cantone un prezzo indicativo per la fornitura di energia di 9-10 cts/kWh, ai quali occorreva aggiungere 1 cts/kWh per l’adeguamento degli impianti interni agli stabili (scambiatori di calore, allacciamento, regolazione, ecc.). Dalla Società  non giunse tuttavia alcuna garanzia sulla realizzazione dell’impianto; mancavano ancora decisioni importanti quali l’ubicazione della centrale e la presa di posizione della Città di Bellinzona circa l’allacciamento dei propri stabili e di eventuali privati.

A questo punto occorre rilevare che i termini per l’ottenimento del bonus federale non potevano più essere rispettati; le richieste di deroga formulate dal DFE a Berna non vennero accolte.

In mancanza di una decisione impegnativa da parte della società promotrice e di fronte alla necessità di sostituire gli impianti, sia per ragioni di affidabilità tecnica sia per rientrare nei limiti dell’Ordinanza federale sulle immissioni nell’atmosfera, il Governo decise di procedere con la realizzazione di una centrale a olio combustibile per gli edifici nella zona Residenza governativa e nel contempo di approfondire lo studio per la costruzione di una centrale a legna per la fornitura di calore ad alcuni edifici in zona “Torretta”. Il 9 febbraio 1999 il Consiglio di Stato presentò di conseguenza il Messaggio n. 4848 attraverso il quale veniva chiesto un credito di 2'900'000.00 franchi per la realizzazione di una centrale di riscaldamento per gli edifici posti nelle vicinanze della Residenza governativa. A pag. 3 del Messaggio si legge:

“Per quanto concerne gli edifici in zona Torretta, tenuto conto della situazione geografica e del fatto che alcuni edifici sono già collegati fra loro da una rete di distribuzione del calore, tenuto altresì conto della dimensione dell’impianto, il Governo ritiene che la realizzazione di una centrale termica a legna debba essere attentamente analizzata e quindi, per questi specifici oggetti, una decisione in merito possa essere presa più tardi, quando saranno disponibili i risultati di tutte le valutazioni tecniche e finanziarie. ………… La sensibilità del Governo verso impianti, in particolare alimentati da una risorsa locale quale la legna è più che mai viva. Esempi concreti in altri stabili cantonali lo confermano. L’esperienza dimostra tuttavia che, nell’interesse stesso della promozione di questo vettore energetico, è necessario analizzare attentamente tutte le varianti e realizzare quei progetti che possono garantire l’efficienza finanziaria e tecnica nella gestione degli impianti. Sarebbe estremamente negativo per l’immagine stessa della legna quale fonte di energia forzare ad ogni costo soluzioni che sin dall’inizio appaiono critiche.

La via che il Governo intende seguire a Bellinzona, dopo la decisione del Parlamento, sembra essere la più equilibrata e quella che meglio potrà conciliare gli interessi finanziari del Cantone con gli intendimenti di politica energetica e di sostegno delle attività legate alla cura del 

Nel rapporto sul messaggio no. 4848 a pag. 5 la Commissione della gestione e delle finanze scriveva quanto segue:

“Il CdS nel suo messaggio non tralascia di evidenziare che il rischio tecnico e finanziario di una realizzazione di una centrale termica unica a legna, con sistema di cogenerazione per gli edifici Torretta e Residenza governativa, sarebbe assai elevato………… Il CdS ha sempre dimostrato grande sensibilità verso impianti alternativi a legna, specialmente laddove le dimensioni dell’impianto stesso garantivano efficienza tecnica e finanziaria. Nel caso specifico invece la realizzazione di un grande impianto unico comporta ancora troppe incognite , per cui sembra ragionevole la soluzione proposta di suddividere in due fasi il progetto, con l’esecuzione di una centrale tradizionale per gli stabili “Residenza governativa” e un’analisi più approfondita in vista di una seconda fase, che dovrebbe permettere la concretizzazione di un progetto per una centrale termica a legna in zona Torretta. A seguito dello studio AELSI la commissione della gestione ritiene che pure la realizzazione della seconda fase non dovrebbe più subire ulteriori ritardi …….”

A circa 2 anni di distanza è proposto ora al Gran Consiglio lo stanziamento del credito necessario alla realizzazione di una centrale termica alimentata a legna per gli stabili in zona “Torretta”. Tale proposta interviene dopo che, conseguentemente a quanto indicato, la Sezione della logistica e degli stabili erariali ha potuto svolgere i necessari approfondimenti e proporre una soluzione ritenuta non solo fattibile ma di sicuro interesse, poiché si inserisce in un contesto nuovo rispetto agli impianti realizzati finora nel Cantone. La centrale si inserisce infatti in una struttura esistente senza alterarne le caratteristiche e potrà servire, a fasi successive, alcuni edifici di carattere diverso (non solo scolastici ma anche amministrativi) in una zona situata nelle immediate vicinanze del contesto urbano della città.

2.
ANALISI DEL BISOGNO

Alfine di dare seguito agli intendimenti espressi dal Consiglio di Stato nel messaggio 
no. 4848 del 9 febbraio 1999, la Sezione della logistica e degli stabili erariali richiese nell’autunno dello stesso anno all’Associazione per l’energia del legno della Svizzera italiana, per il tramite dello Studioenergia Sagl di Avegno, uno studio sulla fattibilità di un impianto di riscaldamento a legna per gli edifici cantonali posti in zona Torretta. Lo studio è stato finanziato attraverso il Programma federale “energia 2000” e il rapporto
 consegnato nel dicembre 1999 ha evidenziato le seguenti conclusioni:

a) la centrale di quartiere a legna è tecnicamente fattibile;

b) il costo dell’energia calorica prodotta veniva indicato in ca. 10.8 cts/kWh, valore sostenibile nel confronto con altre soluzioni;

c) il livello tecnico raggiunto negli ultimi anni dagli impianti di riscaldamento a legna è confermato dall’affidabilità riscontrata in molti impianti realizzati, che è senz’altro paragonabile a sistemi tradizionali;

d) il confronto economico con altre varianti deve essere fatto considerando tutti gli aspetti in gioco, in particolare quello dei costi esterni e degli indotti economici diretti per il cantone.

Nel contempo la Sezione della logistica e degli stabili erariali ritenne necessaria una misura reale delle potenzialità necessarie per il riscaldamento dei propri stabili. Queste misure affidate in parte alla SUPSI ed in parte ad uno studio privato hanno evidenziato la necessità di poter disporre di dati significativi e verificati da misure in sito sul fabbisogno energetico degli stabili in condizioni reali. Le misure hanno inoltre confermato la possibilità di procedere ad un’ottimizzazione delle potenzialità degli impianti, spesso sovradimensionati rispetto al reale fabbisogno.

Sulla base di queste misure sono stati dimensionati da un lato gli impianti della nuova centrale di quartiere presso il palazzo governativo – in fase di esecuzione – e dall’altro sarà possibile un dimensionamento ottimale della nuova centrale per la quale viene chiesto il credito oggetto del presente Messaggio.

3.
LA SOLUZIONE PROSPETTATA

3.1
Le ragioni generali della scelta di un impianto a legna

Le ragioni alla base della scelta di realizzare una centrale di riscaldamento a legna per gli edifici in zona Torretta a Bellinzona sono da ricercare innanzitutto nella volontà di dar seguito agli indirizzi di politica energetica espressi sia dalla Confederazione sia dal Cantone nelle rispettive leggi sull’energia. A livello cantonale è necessario inoltre tener conto della politica di promozione per la cura del bosco, attivata da alcuni anni attraverso le sovvenzioni per infrastrutture diverse fra cui impianti di riscaldamento a legna e strade forestali. In particolare, la realizzazione di strade forestali in molte zone del cantone ha avuto quale obiettivo anche quello di creare o facilitare l’accesso alle zone boschive alfine di poterne utilizzare il prodotto primo: la legna.

Il Ticino è il Cantone con il tasso di boscosità più elevato. I boschi ticinesi producono una grande quantità di legna utilizzabile unicamente come legna d’ardere.  La creazione di un mercato della legna d’ardere permetterebbe di incentivare alcune attività legate alla cura del bosco e, a termine, creare le condizioni affinché il costo del combustibile possa essere ridotto rispetto a quanto indicato nel presente messaggio. Le ricadute economiche del progetto resterebbero in gran parte nel cantone. L’indotto economico legato alla creazione di centrali del genere sarebbe direttamente misurabile sia sull’attività delle diverse aziende forestali che operano in Ticino, sia sulle competenze specifiche di progettazione, di realizzazione e di gestione.

Per quanto concerne gli effetti sull’ambiente la combustione della legna presenta un bilancio neutrale. La realizzazione dell’impianto permetterà di sostituire ca. 250'000 l di olio evitando l’immissione nell’atmosfera di 750 t di CO2.

Trattandosi di un impianto inserito in un importante istituto scolastico non si deve tralasciare di sottolineare la funzione didattica che lo stesso potrebbe svolgere.

La legna rappresenta nel nostro paese il secondo vettore energetico rinnovabile dopo l’energia idroelettrica, la sua potenzialità è stimata in 6 volte l’utilizzo attuale. In Ticino conosciamo l’importanza del settore idroelettrico; lo sviluppo di attività legate alla cura del bosco e alla progettazione e realizzazione di centrali di riscaldamento a legna potrà avere un interessante indotto sia sulle aziende forestali sia sulle competenze specifiche di progettazione e di gestione.

La Sezione forestale cantonale collabora con la Sezione della logistica e degli stabili erariali nel coordinamento della fase preparatoria al progetto, in particolare per quanto concerne l’attività finalizzata all’utilizzazione della legna proveniente dal bosco ticinese. In seguito sarà pure necessario un supporto di coordinamento delle aziende forestali alfine di garantire un approvvigionamento sicuro ed economico del combustibile.

3.2
Descrizione della soluzione proposta

Attraverso l’analisi effettuata durante la stesura del rapporto citato, è stato possibile dare seguito positivo in particolare alla variante che prevede l’inserimento della nuova centrale negli spazi esistenti e derivati dall’attuale centrale termica, posta nei locali della ex Caserma.

Il progetto prevede infatti la realizzazione di una centrale a legna nei locali tecnici dello stabile Torretta (ex Caserma). Il calore prodotto verrà distribuito allo stabile stesso e ad altri edifici dei quali alcuni già allacciati alla centrale esistente attraverso una condotta che per motivi di vetustà dovrà verosimilmente essere sostituita (vedi schema in allegato 1).

Dalla centrale, che verrà alimentata attraverso un silo realizzato sull’area dei posteggi nelle adiacenze dello stabile, in posizione nord-ovest rispetto allo stesso, sarà possibile la distribuzione del calore anche agli stabili che ospitano la palestra dell’ICEC ed il Liceo cantonale (alimentato da una propria centrale di 640 kW datata 1977 per la quale sarebbe necessario un risanamento) ed eventualmente quelli del Centro Gioventù e sport. In una fase successiva è ipotizzabile anche l’allacciamento di altri stabili, anche se attualmente nella zona si trovano per lo più edifici di recente costruzione o ristrutturazione, con propri impianti per la produzione di calore (Palazzo Franscini, Centro sistemi informativi).

La caldaia a legna di una potenza di 900 kW sarà supportata da una caldaia ad olio di 600 kW per gli esercizi d’emergenza, per i periodi di revisione della caldaia a legna e per la copertura a carico ridotto (inizio e fine del periodo di riscaldamento). La potenza cumulabile attraverso l’esercizio contemporaneo di ambedue le caldaie potrà garantire riserva nel caso in cui in futuro alla centrale dovessero essere allacciati altri stabili. La soluzione scelta permette di ottenere un alto grado di rendimento della caldaia a legna grazie all’esercizio a carico elevato. L’85% dell’energia calorica sarà prodotta attraverso la caldaia a legna mentre il 15% attraverso la caldaia ad olio. Dalle misure effettuate risulta un fabbisogno medio attuale di 650 kW, mentre la potenza complessiva attualmente installata è di 1360 kW.

La distribuzione del calore agli altri stabili avverrà possibilmente attraverso la condotta esistente. Sono tuttavia previste delle verifiche tecniche per determinare se le condotte danno ancora le necessarie garanzie per l’esercizio futuro e se il loro dimensionamento permette il trasporto del calore necessario; ciò anche in previsione di futuri nuovi allacciamenti. Nel caso in cui tali verifiche dessero esito negativo le condotte verranno sostituite con prodotti di nuova concezione.

Elemento determinante nella progettazione e realizzazione di impianti di questo genere è senz’altro costituito dal silo per il deposito del combustibile (truciolato). Il dimensionamento ottimale del silo permette infatti di ridurre i costi di investimento. Una correlazione ben studiata fra dimensione del silo ed esercizio dell’impianto permette di ottimalizzare i costi di gestione, in particolare quelli derivanti dai trasporti necessari per il riempimento del silo. Il silo verrà ricavato in un nuovo volume antistante il piazzale posteggio e adiacente al locale esistente dove troveranno posto le caldaie (vedi allegato 2). Questa soluzione è stata preferita alla costruzione di un nuovo deposito sotterraneo adiacente all'esistente locale caldaie, poiché il posto presenta forti variazioni del livello di falda, ciò che implicherebbe un costo di realizzazione maggiore.

Per il dimensionamento del silo viene di regola indicata un’autonomia fra 5 e 10 giorni. Analisi effettuate su impianti in esercizio hanno dimostrato che la migliore redditività è raggiunta nei casi in cui l’autonomia risulta inferiore a 10 giorni. 

Un’autonomia ridotta implica tuttavia un’ottimale organizzazione della catena di fornitura della legna. In questo ambito il ruolo dell’autorità forestale sarà determinante. Sulla base delle valutazioni esposte e della potenzialità dell’impianto è stato calcolato un volume di combustibile di 

300 mc, per un volume globale della struttura di ca. 370 mc. Questa capienza, in esercizio normale, necessita 15 riempimenti annui.

Dal profilo tecnico l’affidabilità raggiunta nell’ultimo decennio dalle caldaie alimentate a legna è senz’altro paragonabile agli impianti ad olio combustibile. Innumerevoli esempi, in Svizzera e all’estero, dimostrano i progressi tecnici effettuati nel settore della combustione del legno in impianti automatici di grosse dimensioni. L’impianto realizzato recentemente presso le scuole di Faido ne è una dimostrazione. È altresì importante rilevare come questo tipo di impianto necessita di un’accurata e competente progettazione  alfine di ottimalizzare al meglio gli aspetti che permetteranno di raggiungere risultati di gestione comparabili agli impianti tradizionali ad olio combustibile, più versatili per quanto concerne ad esempio la loro regolazione.

3.3
Possibili ampliamenti futuri della soluzione

Nei prossimi 3 anni in diversi edifici cantonali sarà necessario procedere alla sostituzione degli impianti di riscaldamento che non soddisfano più le norme federali sull’inquinamento atmosferico. La valutazione degli interventi necessari indica una spesa di ca. 2'100'000.00  franchi; si tratta per la grande maggioranza dei casi di impianti ad olio costruiti negli anni ’70 e ’80. Gli interventi verranno effettuati in parte nell’ambito del credito quadro recentemente votato dal Parlamento (Messaggio n 4991 del 4.4.2000) e in parte attraverso specifiche richieste di credito.

Per quanto concerne il caso specifico del progetto Torretta, non si esclude la possibilità di futuri allacciamenti all’impianto oltre quelli considerati nell’ambito del presente messaggio. Le potenzialità nella zona sono interessanti ma tuttavia non ipotizzabili a breve termine. Nel tal caso si è scelto il dimensionamento ottimale per le esigenze accertate riservando eventuali ampliamenti al momento in cui l’allacciamento di altri stabili dovesse concretizzarsi (vedi sostituzione caldaia). Occorre inoltre rilevare la necessità di programmare interventi di risanamento energetico negli stabili allacciati all’impianto, ciò che avrà quale conseguenza una maggiore disponibilità di energia per l’allacciamento di altri edifici, senza la necessità di potenziare l’impianto, ma semplicemente procedendo ad un uso più intelligente e razionale dell’energia.

Le misure realizzate sugli impianti hanno dimostrato la possibilità di ridurre in modo sensibile le potenzialità istallate nei diversi edifici; il risanamento energetico avrebbe quale conseguenza un’ulteriore riduzione dei consumi. In tal caso gli investimenti necessari andrebbero a beneficio della qualità del patrimonio edificato anziché nella produzione di energia e troverebbero positivo riscontro nei costi di gestione oltre che nel confort degli utilizzatori.

A titolo indicativo è possibile prospettare le potenzialità di allacciamenti futuri alla centrale Torretta. Nelle vicinanze si trovano infatti alcuni edifici che presentano caratteristiche tali per cui è opportuno valutare la possibilità di un eventuale allacciamento alla nuova centrale.

A titolo esemplificativo si possono indicare i seguenti stabili:

· Espocentro

· palazzo Franscini (nuovo archivio cantonale)

· deposito automezzi Posta

· bagno pubblico (piscine)

· Ex archivio cantonale

A distanza maggiore:

· Centro cantonale d’informatica (550 m)

· Scuola cantonale Arti e mestieri (560 m)

Un’estensione del numero di consumatori permetterebbe di ridurre i costi specifici del calore prodotto ed in particolare nel caso di fabbisogni durante il periodo estivo di prolungare l’esercizio della centrale su tutto l’anno.

4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

4.1
Uscite e entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

Il preventivo delle uscite per la realizzazione della variante indicata (caldaia a legna + caldaia ad olio di appoggio) ammonta a franchi 2'588'000.00, così suddiviso:

Edificio con onorari


fr.
1'828'000.00

· Scavi
fr.
50'000.00

· Costruzione grezza  
fr.
430’000.00

· Impianti elettrici
fr.
72'500.00

· Impianti di ventil. e riscaldamento
fr.
842’000.00

· Impianti sanitari
fr.
19'500.00

· Finiture
fr.
82’000.00

· Onorari
fr.
332’000.00

Condotte a distanza e sottostazioni


fr.
560'000.00

· Scavi
fr.
83'000.00

· Costruzione grezza 
fr.
28'000.00

· Impianti elettrici
fr.
20'000.00

· Impianti di riscaldamento
fr.
291'500.00

· Impianto sanitario
fr.
4'500.00

· Piccoli tracciati
fr.
12'000.00

· Finiture
fr.
15'000.00

· Onorari
fr.
106'000.00

Costi secondari


fr.
200'000.00

· Spese
fr.
17'000.00

· IVA 7.6%
fr.
183'000.00

Preventivo di costo dell’opera completa con sostituzione 

della condotta principale esterna
fr.
2'588'000.00

4.1.2
Entrate

Nell’ambito del programma di aiuti finanziari speciali, decisi dalla Confederazione in seguito ai disastri causati dall’uragano Lothar (45 milioni di franchi), il Dipartimento delle finanze e dell’economia ha inoltrato la richiesta per il finanziamento del progetto “Torretta”, così come altri 2 progetti che prevedono l’ampliamento della centrale presso le scuole medie di Bedigliora e la nuova centrale termica presso le scuole medie di Cevio.

Gli aiuti finanziari prevedono un massimo corrispondente al 60% dei costi non ammortizzabili. Per il progetto “Torretta” è ipotizzabile un contributo massimo pari a ca. 340'000.00 franchi. Al momento della redazione del Messaggio manca una decisione da parte dell’autorità federale sull’ammontare del contributo.

Inoltre è stata presentata la domanda per beneficiare dei contributi della Confederazione per interventi in stabili della formazione professionale, quali sono quelli dell’ICEC (Scuola di commercio, Scuola superiore di informatica di gestione, Scuola specializzata superiore di ristorazione, di albergheria e del turismo) e della sua palestra. Il contributo è calcolato sul valore aggiunto dell’intervento (vengono dedotti i costi di pura e semplice sostituzione della caldaia stimati in 500'000.00 franchi), proporzionalmente al rapporto d’impiego per la formazione professionale, stimato al 70%. L’importo lordo computabile ai fini del sussidio è calcolato in 1,4 mio di franchi, quello netto all’80% di tale somma. Applicando l’aliquota del 30% ne risulta un contributo di 350'000.00 franchi che nella migliore delle ipotesi va a cumularsi con quello straordinario dell’azione Lothar.

4.2
Spese e ricavi d’esercizio

4.2.1
Costo specifico dell’energia termica (calore) prodotta

Nella tabella che segue è esposta la stima dei costi per la variante proposta (per i dettagli vedi allegato 3). Nei costi annui di esercizio sono compresi, oltre al costo del combustibile, l’ammortamento (considerando l’ipotesi meno favorevole del solo contributo federale per l’azione Lothar), le spese di gestione e di manutenzione.

Il costo specifico dell’energia prodotta si ottiene con il rapporto fra i costi annui di esercizio e l’energia prodotta.

	Investimento globale (compresa condotta principale)
	2'588’000.00

	Sussidi federali
azione Lothar


formazione professionale


	-335'963.00

(-350'000.00)

	Costo annuo del capitale (interesse 4% durata 20 – 30 anni su 1'465’262.00)
	165'922.00

	Costo annuo per la legna (fr.35.-/m3  x  4490 m3)
	114'565.00

	Costo annuo en. Olio da riscaldamento (0.36 fr/lt)
	16’740.00

	Costo annuo en. elettrica (0.13 cts/kWh)
	6’500.00

	Manutenzione (2.5% inv.)
	56’295.00

	Costo annuo globale
	360'023.00

	Costo specifico dell’energia (2'635'000 kWh)

(con sussidio formazione professionale)
	13.66 cts/kWh

(12.39 cts/kWh)




4.2.2
Confronto con variante ad olio combustibile

Benché un confronto diretto con la variante che prevede la realizzazione di un’unica centrale ad olio sia difficilmente sostenibile e debba essere semmai approfondito considerando i costi esterni generati dalle singole varianti (vedi capitolo costi esterni), a titolo informativo, abbiamo ricalcolato il costo unitario dell’energia prodotta attraverso un impianto ad olio.

Considerando un investimento di 1.6 mio e un prezzo dell’olio combustibile di 0.36 fr/l risulterebbe un costo specifico dell’energia pari a 10.1 cts/kWh.

4.2.3
I costi esterni 

Con costi esterni dell’energia vengono indicati in  genere i costi che il consumo di energia genera sull’ambiente. Questi variano evidentemente a dipendenza del tipo di vettore energetico utilizzato e dall’utilizzo specifico.

In genere nelle valutazioni economiche legate ad un investimento raramente si tiene conto dei costi esterni. Occorre riconoscere che un metodo preciso ed univoco per la determinazione di questi costi non è ancora stato riconosciuto, sebbene da qualche anno alcuni enti pubblici includano i costi esterni nel calcolo dei costi legati ai loro investimenti. È il caso ad esempio della Confederazione e di alcuni Cantoni che esigono il calcolo dei costi esterni secondo criteri definiti.

Nel caso di impianti di riscaldamento l’Ufficio delle costruzioni federali considera i seguenti valori:

	Vettore energetico 
	Supplementi sul costo dell’ energia tenendo conto di:

· costi legati ai danni

· costi per evitare i danni

· effetto serra
	Valore medio

	
	cts/kWh
	cts/kWh

	Olio da riscaldamento, impianti Low-Nox
	4.9 – 7.6
	6.25

	Truciolato di legna umido
	0.9 – 2.1
	1.5


Fonte: Ufficio federale dei problemi congiunturali: “Costi esterni e supplementi calcolati dei prezzi dell’energia nel settore elettricità e del calore”

Nel caso in cui si volesse tener conto dei costi esterni i valori calcolati del costo specifico dell’energia dovrebbero essere incrementati di 1.5 cts/kWh per la legna, rispettivamente di 6.25 cts/kWh per l’impianto ad olio.

4.2.4
Il prezzo del combustibile

Secondo indicazioni della Sezione forestale cantonale (lettera del 16 gennaio 2001) sono confermati i presupposti sui quali viene effettuato il calcolo del combustibile da parte della  Federlegno. Il prezzo di riferimento medio di 30.00 fr/m3T è assunto quale valore derivato da un mix composto da faggio (25% a 45.00/m3T); castagno (25% a 45.00/m3T); scarti di segheria 50% a 15.00/m3T).

5.
PROGRAMMA DEL PROGETTO

L’attuazione del progetto prevede il seguente programma:

giugno 2001
Approvazione del credito per la progettazione e la costruzione

luglio-ottobre 2001
Progettazione, pubblicazione dei concorsi, degli appalti

dicembre 2001
Inizio lavori (silo, rete teleriscaldamento)

settembre 2002
Fine lavori

6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE, IL PIANO FINANZIARIO

La proposta che vi sottoponiamo è conforme a quanto previsto nel piano finanziario degli investimenti, il credito di 2'600'000.00 franchi è inserito nel settore 11 Amministrazione generale alla posizione 111.063.203. 

7.
CONCLUSIONI

In considerazione di quanto esposto il Consiglio di Stato ritiene che la realizzazione di una centrale di riscaldamento a legna in zona Torretta costituisca un interessante progetto ben inserito nelle direttive di politica energetica cantonale. 

Il progetto dà un interessante impulso all’economia forestale e dà seguito anche agli investimenti realizzati per favorire gli interventi di cura del bosco. 

L’impianto costituirà un esempio concreto di realizzazione di una rete di teleriscaldamento alimentata con calore prodotto dalla combustione di legna in una zona urbana. Il progetto dovrà in particolare dimostrare la fattibilità di questo tipo di impianto, l’affidabilità nella gestione di una centrale a legna e la possibilità di razionalizzare i costi di gestione rispetto alle soluzioni che prevedono, in simili condizioni, la produzione di calore indipendente per ogni edificio. Il progetto dovrà dare un tangibile impulso ad altre future opere del genere.

I costi per la realizzazione e la gestione dell’impianto sono paragonabili alla variante che prevede una soluzione tradizionale ad olio combustibile, che del resto presenta lo svantaggio della sensibile fluttuazione del prezzo della materia prima oltre che la prospettata tassa federale sul CO2.

Vi chiediamo pertanto di dare la vostra adesione all’annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

· Planimetria ubicazione impianto

· Schema impianto 

· Analisi dei costi centrale a legna (analisi sommaria) – Studioenergia Sagl/Avegno

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di 2'600'000.00 franchi, per la realizzazione di una centrale termica di quartiere a legna in zona Torretta a Bellinzona

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 maggio 2001 no. 5121 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È accordato il credito di 2'600'000.00 franchi per la realizzazione della centrale termica in zona Torretta nel comune di Bellinzona.

Articolo 2

Il credito è iscritto alle uscite del conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica e degli stabili erariali.

Articolo 3

Le entrate:

a) del sussidio federale previsto nell’ambito del programma di aiuti finanziari in seguito all’uragano Lothar;

b) del sussidio federale sulle costruzioni della formazione professionale sono iscritte alle entrate del conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

� Centrale termica a legna di alcuni stabili di proprietà del Cantone situati in zona Torretta a Bellinzona – Avegno dicembre 1999 (AELSI - Energia 2000 – Studioenergia Sagl)


� Riferimento studio 5.1997 (Ingegneria Colombo-Pedroni SA)
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